
Mastrantonio torna tra i pali

le altre partite

Piacenza, arriva la Pro Sesto
Albinoleffe, rischio Virtus
Per il Mantova c’è il Renate

N
on poteva  succede-
re…, ma è successo. 
E  allora  ripartiamo  
da una settimana fa, 

da quel tiro sbilenco di Belinel-
li sulla sirena che solo scheg-
gia il ferro e fa esplodere il Do-
me triestino e scatena un atti-

mo dopo il più acceso dei sup-
porter  biancorossi.  Pronto  a  
scaricare la propria tensione 
verso lo sparuto gruppo di sup-
porter  bolognesi:  il  gesto  
dell’ombrello  e  qualcosa  di  
più.

Quell’esultanza sopra le ri-
ghe, prontamente ripresa da 
una delle telecamere e messa 
in onda da un regista che fa il 
suo mestiere, esce dai confini 
di  Valmaura,  vola  sull’onda  
del satellite e piomba in strea-
ming sugli schermi di migliaia 
di appassionati, ma anche nel-

la sala video del VAR che serve 
ormai pure il basket, non solo 
il calcio. E si tramuta – anche 
se non visto dagli arbitri – in 
una multa non da poco per la 
società ospitante.

Non è spunto banale, quello 
che arriva da Trieste, guarda 
caso proprio nella settimana 
che riaccende il fuoco delle po-
lemiche dopo quanto accade 
sugli spalti degli stadi italiani. 
Quelli del calcio, non della pal-
lacanestro. Dove reiterati epi-
sodi di razzismo (altro che ge-
sto dell’ombrello!) si moltipli-

cano da nord a sud. L’episodio 
triestino viene comunque de-
rubricato in fretta, grazie alle 
scuse (con risarcimento econo-
mico)  del  “caldo”  supporter  
alabardato, ma a nostro avviso 
può creare un precedente non 
da poco nella giurisprudenza 
sportiva, che se applicata in tal 
modo rischia di generare pro-
cedimenti disciplinari in serie. 
Difficili da gestire.

L’uso spasmodico ed in certi 
casi decisamente esagerato de-
gli  strumenti  tecnologici  sta  
progressivamente  sostituen-

dosi a quelle che un tempo era-
no le uniche decisioni in un 
campo di gara: quelle prese da-
gli arbitri. Ma se – ad esempio - 
in uno sport  come il  tennis,  
l’“occhio di  falco”  pare stru-
mento migliorativo rispetto ai 
giudici di  linea umani, forse 
nel caso triestino scoprire che 
è stata la scelta di un regista a 
determinare una sanzione la-
scia quanto meno perplessi. In 
poche parole ci chiediamo: ma 
gli arbitri fanno ancora il loro 
mestiere o stanno abdicando a 
favore della tecnologia? Quan-
te volte potremmo infatti sco-
prire in futuro atteggiamenti 
inopportuni (simili, se non più 
gravi rispetto a quanto visto a 
Trieste) grazie ad una “zooma-

ta” in curva in un momento cal-
do di una partita? Sempre nel 
basket,  abbiamo visto anche 
di recente dirigenti di club, ti-
fosi in posti “vip”, addirittura 
primi  cittadini,  dire  la  loro  
spesso in modi non urbani… 
Hanno avuto solo la fortuna di 
non essere inquadrati in pri-
mo piano. Forse lasciare alla 
discrezione arbitrale certe de-
cisioni potrebbe essere percor-
so più saggio. Questo almeno 
consiglia la Palla di Cristallo 
che vede  altrimenti  possibili  
degenerazioni pericolose. Che 
poi 12mila euro di multa pos-
sano valere il fallimento del ti-
ro della possibile sconfitta, è 
un altro discorso. Ma resta que-
sta una semplice battuta! —
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Da una parte una Feralpi lan-
ciatissima che potrebbe festeg-
giare  addirittura  già  oggi  la  
promozione in serie B, dall’al-
tra una Triestina in battaglia 
per conquistare i play-out e al-
le prese con tante assenze tra 
infortuni  e  squalifiche,  con  
l’aggiunta di tante pedine chia-
ve in diffida.

Vista così, la sfida di oggi a 
Salò (inizio ore 17.30, arbitra 
Emmanuele di Pisa) sembre-
rebbe senza scampo per gli ala-
bardati. Ma la serie C in gene-
rale, e la squadra di Gentilini 
in particolare, ci hanno abitua-
to a non dare mai nulla per 
scontato, tanto meno un testa-
coda che sembra già scritto. So-

prattutto a tre giornate dalla fi-
ne, quando la fame di punti 
può essere più decisiva di tecni-
ca e tattica. Fatto sta che se nel 
primo pomeriggio la Pro Sesto 
non vincerà a Piacenza, i gar-
desani con una vittoria stappe-
rebbero già lo spumante per 
l’approdo fra i cadetti, ed è un 
fattore che inciderà inevitabil-
mente sulla partita. O magari, 
è quanto si augura la Triesti-
na, alla Feralpi potrà venire un 
po’ d’ansia, una sorta di brac-
cetto in vista del traguardo.

Ma l’Unione dovrà guardare 
innanzitutto in casa propria, 
perché i mezzi per mettere in 
difficoltà chiunque ha già di-
mostrato di averli. Il problema 
è che a questa sfida la Triestina 
ci arriva con bende e cerotti. 

L’ultima brutta notizia è l’as-
senza di Matosevic: la botta a 
una  gamba  presa  domenica  
scorsa con il Piacenza si è rive-
lata più problematica del previ-
sto. Nulla di eclatante, ma il 
portiere verrà preservato per 
la partita contro il Sangiulia-
no. Oltre a Matosevic ci sono al-
tre assenze pesanti: quella di 
Paganini, squalificato, e quel-
la di Crimi, che si è procurato 

una lesione muscolare la scor-
sa settimana durante il riscal-
damento e ne avrà per un me-
setto.

Ma anche fra i convocati c’è 
qualcuno che difficilmente ver-
rà utilizzato: Felici ha convis-
suto tutta la settimana con il 
dolore al muscolo dopo la for-
te contusione alla coscia rime-
diata contro il Piacenza e verrà 
messo in campo solo se neces-

sario; analogo discorso riguar-
da Celeghin, che è in netto pro-
gresso dopo lo stiramento che 
lo ha messo ko per qualche par-
tita, ma che non ha tanto minu-
taggio nelle gambe. Inoltre si 
vorrebbe  preservarlo  per  il  
big-match contro il Sangiulia-
no. Le scelte sono ulteriormen-
te complicate dai tanti diffida-
ti che quindi rischiano di per-
dere la prossima partita fonda-
mentale contro la squadra di 
Gautieri.

Tirando le somme, davanti 
a Mastrantonio che tornerà co-
sì tra i pali dopo parecchio tem-
po, dovrebbe esserci ancora la 
coppia centrale Masi-Piacenti-
ni, mentre Malomo a destra e 
Rocchetti (o Ciofani) a sinistra 
sono i probabili terzini. In mez-
zo al campo tocca alla coppia 
Gori-Lollo, mentre come ester-
ni i favoriti sono Germano e 
Tessiore. In avanti sempre Ta-
vernelli ad agire a supporto di 
Mbakogu. Ma non è tutto scon-
tato perché in diffida ci sono 
Gori, Lollo, Germano, Piacenti-
ni e Rocchetti, in pratica mez-
za squadra. Se non vuole ri-
schiare tutti insieme, Gentilini 
potrebbe dunque ricorrere a 
Ciofani,  Pezzella  o  Minesso,  
più che Celeghin e Felici che co-
me detto sono a rischio ricadu-
te. Dall’altra parte Feralpi con 
il 4-3-3: davanti a Pizzignacco 
la coppia centrale con Pilati e 
l’ex  alabardato  Di  Gennaro,  
quindi Bergonzi e Panico terzi-
ni. A centrocampo Carraro per-
no  con  Palazzi  e  Balestrero  
mezzali. Nel trio offensivo Bu-
tic al centro con esterni Guerra 
e l’altro ex alabardato Siligar-
di. —
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Ma gli arbitri continuano a fare gli arbitri?

gli avversari

I Leoni del Garda sono concreti:
pochi gol ma miglior difesa
e tanti successi di misura

Piacentini è in diffida Lasorte

CalCiO serie C

Triestina incerottata
sul campo della leader
Matosevic non ce la fa
tocca a Mastrantonio
Alle 17.30 sfida alla Feralpisalò senza il portiere titolare,
Paganini e Crimi. Felici convocato ma difficilmente giocherà 

TRIESTE 

È stato diviso in due tronconi 
e in due fasce d’orario diverse 
(senza dimenticare i due anti-
cipi già giocati giovedì) il tur-
no odierno nel girone A, cosa 
piuttosto discutibile alla ter-
zultima giornata. 

Oggi la Triestina guarderà 
con interesse soprattutto alla 
sfida fra Piacenza e Pro Sesto: 
importante  che  gli  emiliani  
non vincano e restino distanti 
dall’Unione, mentre dal risul-
tato dei lombardi che si gioca-

no la promozione dipenderà 
poi l’atteggiamento della Fe-
ralpi. Occhi ovviamente pun-
tati anche sulle altre perico-
lanti: da Verona si aspettano 
buone notizie, ovvero che la 
Virtus di Gigi Fresco continui 
nel suo buon momento e bat-
ta l’Albinoleffe, in modo che i 
seriani non escano da una cri-
si che li ha portati ormai nel 
mirino degli alabardati. 

Impegno sulla carta molto 
più  semplice  invece  per  il  
Mantova, che ospita un Rena-
te  che  non dovrebbe  avere  

grandi motivazioni per gioca-
re con il coltello fra i denti. At-
tenzione anche alla Pro Ver-
celli, che gioca con il Pordeno-
ne e potrebbe restare in zona 
pericolosa, mentre il Trento 
col Padova sembra avere più 
chance. 

Le partite: 14.30 Arzigna-
no-Novara,  Mantova-Rena-
te,  Piacenza-P.Sesto,  Tren-
to-Padova;  17.30 Feralpisa-
lò-Triestina,  Lecco-P.Patria,  
Pordenone-P.Vercelli, Virtus 
Vr-AlbinoLeffe. 

La  classifica:  Feralpisalò  
65,  P.Sesto  60,  Pordenone  
59,  Lecco 58,  Vicenza* 55,  
Virtus Vr 51, Padova 50, Re-
nate, Arzignano e Juve* 49, 
Novara  e  Pergolettese*  48,  
P.Patria 46, Trento e P.Vercel-
li 42, Sangiuliano* 41, Manto-
va 39, Albinoleffe 37, Triesti-
na 35,  Piacenza 31.  (* una 
partita in più). —

A. R. 

PALLA DI CRISTALLO

TRIESTE

La Feralpisalò, dopo anni d’ac-
corta  programmazione  e  di  
bei piazzamenti in campiona-
to  (nella  nuova serie  C,  dal  
2017-18, al termine della sta-
gione regolare è sempre giun-
ta nelle prime 6 posizioni, acce-
dendo così ai play-off), è a un 
passo dallo spiccare il volo ver-
so la B: in caso di vittoria sulla 
Triestina e di un mancato suc-
cesso della Pro Sesto a Piacen-
za, il sogno diverrebbe già real-
tà. In 35 turni i gardesani han-

no steccato solo in 6 gare (co-
me il Pordenone, ma vincendo 
3 volte in più e pareggiando 3 
gare di meno), peraltro quasi 
del tutto al Turina: con la Pro 
Patria, la Pro Vercelli, il Rena-
te, il Piacenza e la Virtus Vero-
na, mentre l’unico sgambetto 
in trasferta è stato subìto ad Ar-
zignano. Pur segnando col con-
tagocce (38 reti: meno del Pia-
cenza fanalino di coda), con 
l’ottavo reparto avanzato del 
girone e il quinto peggior cen-
trocampo offensivo, la compa-
gine verdazzurra si fregia tut-

tavia della miglior retroguar-
dia (appena 19 buchi) e d’un 
carattere cinico tipico della ca-
tegoria,  volto  all’essenzialità  
(due esempi: 9 successi su 18 
di misura e in 21 partite la por-
ta  è  rimasta  inviolata),  che  
hanno permesso ai bresciani 
d’inanellare 18 vittorie e 11 pa-
ri. In serie positiva da 11 gare 
(6 vittorie e 5 patte), domeni-
ca scorsa i Leoni del Garda han-
no  sbancato  il  Moccagatta  
(1-3), regolando in 30’ la Juve 
Next Gen. Stefano Vecchi fa af-
fidamento  su  giocatori  con  
un’età media di  25,6 anni  e 
con la Triestina potrà contare 
sulla  rosa  al  gran completo,  
grazie al recupero del centrale 
Hergheligiu e del trequartista 
Voltan. Il  collettivo capolista 
ha  per  primo  stoccatore  l’e-
sperta punta centrale Guerra 
(9 centri), pure miglior rifinito-
re (5 servizi per i colleghi). —
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